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Tensione nella maggioranza dopo un'accesa seduta del Consiglio comunale 

Ambiguo voto PSI-PSDI a Milano 
Per il PCI urgente un chiarimento 

I consiglieri socialisti e socialdemocratici si sono astenuti su un ordine del giorno che faceva riferimento alle 
dichiarazioni fatte dal sindaco Tognoli e che confermava la validità della Giunta di sinistra al Comune sindaco di Milano Carlo Tognoli 

MILANO — Qualcuno pensa 
di inserire la Giunta di sinistra 
al Comune di Milano nel nove
ro delle alleanze locali soggette 
a patteggiamenti o sacrificabili 
nel nome del pentapartito? L' 
interrogativo è legittimo dopo 
l'esito assai ambiguo della se
duta dell'altra sera del Consi
glio comunale. È successo in
fatti che socialisti e socialde
mocratici, mentre hanno voluto 
che si giungesse ad un pronun
ciamento formale in favore del
la maggioranza nazionale di go
verno e sulle questioni interna
zionali, hanno rifiutato però un 
atto altrettanto impegnativo 
che suonasse di conferma della 
validità della maggioranza che 
guida il Comune. La cosa è ap
parsa tanto più inspiegabile dal 
momento che in questo senso si 
era espresso in apertura di se
duta lo stesso sindaco Tognoli. 
Sull'ordine del giorno presen
tato da PCI e PdUP e che si 
richiamava semplicemente alle 
parole del sindaco, i rappresen
tanti del PSI e del PSDI si sono 
astenuti. 

Cosa succederà ora? Sono 
parecchi a chiederselo. Ieri, per 
tutto il giorno è stato un conti

nuo succedersi di riunioni, in
contri, contatti. -Si è determi' 
nata oggettivamente una si-
tuazione non solo confusa, ma 
di incertezza rispetto alle prò-
spettive della maggioranza*: 
questo il commento della segre
teria della Federazione milane
se del PCI e del gruppo consi
liare comunista che con un co
municato sono stati i primi a 
prendere posizione. 

Il tutto è avvenuto all'una di 
notte dopo una discussione che 
fino a quel momento era prose
guita tranquilla senza aggiun
gere nulla di nuovo alle posizio
ni di ciascun partito. La seduta 
si era aperta con una relazione 
del sindaco Carlo Tognoli che, 
dopo aver espresso il suo giudi
zio positivo sulla nomina di 
Craxi alla presidenza del Con
siglio, aveva ribadito che, sul 
piano milanese, 'questa Giun
ta non si presenta di fronte al 
Consiglio comunale e di fronte 
alla città come una Giunta in 
crisi» e che 'non è venuta me
no, in sede locale, la solidarietà 
tra i partiti della maggioranza 
mentre gli obiettivi program
matici che ci siamo posti ri
mangono complessivamente 

validi anche se dovranno subi
re le correzioni imposte dalle 
difficoltà della congiuntura 
negativa*. 

Anche i rappresentanti del 
PSDI e del PSI Finetti e Cuc
chi non mettevano in discussio
ne l'alleanza di sinistra. Da 
parte sua il capogruppo comu
nista Roberto Camagni si dice
va coerentemente d'accordo 
con una linea di rigore e svilup
po: *Alle astratte e propagan
distiche richieste di rigore con
trapponiamo fatti concreti co
me quello di aver risparmiato, 
confrontando il bilancio '83 
con quello del '75, ben 70 mi
liardi in lire attuali*. 

Il dibattito sembrava avviar
si verso un epilogo senza scosse 
quando una controversia pro
cedurale ha improvvisamente 
acceso la discussione. 

I comunisti avevano chiesto 
al capogruppo socialdemocrati
co di presentare un ordine del 
giorno in cui si faceva propria 
la relazione del sindaco garan
tendo il proprio voto. Cucchi e 
Finetti presentavano invece un 
ordine del giorno che senza 

contenere alcun accenno alla 
validità della Giunta di sinistra 
(così come invece aveva fatto il 
sindaco) suonava puramente di 
sostegno al governo Craxi e alla 
sua manovra economica. 

A questo punto, nonostante 
una interruzione di mezz'ora 
del Consiglio comunale nel ten
tativo di trovare una soluzione, 
la lacerazione si era già verifi
cata. E a nulla è valso il tentati
vo dei comunisti di presentare 
assieme al consigliere del 
PdUP Giovanni Lanzone un 
ordine del giorno di poche righe 
che testualmente così recitava: 
'Il Consiglio comunale, ascol
tate le dichiarazioni del sinda
co, le approva*. Era il capo
gruppo socialdemocratico Cuc
chi a preannunciare che il suo 
gruppo, assieme a quello socia
lista, si sarebbe astenuto sull' 
ordine del giorno PCI-PdUP. 
Conclusione all'insegna della 
contraddizione e del paradosso: 
l'ordine del giorno PCI-PdUP 
che approvava le dichiarazioni 
del sindaco veniva respinto per 
il voto contrario di DC, PRI, 
PLI, MSI e DP e l'astensione di 
socialisti e socialdemocratici (e 
così anche il sindaco si è aste

nuto sulla sua relazione!), men
tre quello PSI-PSDI veniva ap
provato a larga maggioranza 
per la convergenza delle oppo
sizioni (meno DP e MSI) e mal
grado il «no, di PCI e PdUP. 

DC, PLI e PRI, argomenta
vano soddisfatti che a quel 
punto non aveva più senso un 
loro •autonomoi ordine del 
giorno e che quindi lo ritirava
no. 

Quali sono ora le prospettive, 
tenendo anche conto che la 
prossima riunione del Consiglio 
comunale è fissata per lunedì? 
Per il PCI *è indispensabile 
andare ad un rapido chiari' 
mento con le altre forze della 
maggioranza, in relazione alle 
importanti e prossime sedute 
consiliari, confermando con un 
atto politico la comune volontà 
sia di governare Milano con 
una maggioranza democratica 
di sinistra, sia gli impegni pro
grammatici e le intese politi
che che devono essere alla base 
del lavoro della Giunta*. 

Per il PdUP ora è 'indispen
sabile un chiarimento con i 
partiti della maggioranza per 

verificare l'effettiva disponibi
lità a proseguire senza cedi
menti nell'esperienza della 
Giunta di sinistra: 

E il PSI? Nel pomeriggio, 
dopo la riunione del gruppo 
consiliare congiuntamente alla 
segreteria provinciale, presente 
il sindaco Carlo Tognoli, è stato 
diffuso un comunicato che get
ta molta acqua sul fuoco. Si di
ce che quella sull'ordine del 
giorno PCI-PdUP è stata -un* 
astensione tecnica: «/ sociali
sti — precisano — ncn ravvisa
no problemi di chiarimento in 
ordine alle conclusioni del di
battito politico svoltosi a Pa
lazzo Marino. Il PSI, insieme 
al PSDI, aveva espresso piena 
adesione alte dichiarazioni del 
sindaco*. Di analogo tono an
che un comunicato dei social
democratici in cui si fa riferi
mento a ragioni tecniche e pro
cedurali per giustificare l'a
stensione. Il PSDI aggiunge an
che che *nel dibattito non era 
in discussione la maggioranza 
che guida il Comune*. A que
sto punto resta allora da spie
gare perché le dichiarazioni del 
sindaco non sono state appro
vate. 

MILANO — Quella che doveva essere la giornata del rimpasto 
«facile» per il pentapartito che governa la Lombardia si è invece 
trasformata nella giornata più nera vissuta dall'istituzione nelle 
tre legislature. Protagonista della paralisi totale il PSI. Il caos è 
iniziato al momento delle designazioni dei nuovi assessori. La DC 
da tempo aveva indicato i suoi nomi e anche i socialisti avevano 
fatto sapere che sarebbero stati pronti per l'apertura del Consiglio 
regionale. 

Ma non era così. Profondamente lacerato all'interno sulla que
stione dell'assessorato alla Sanità, il PSI si è visto costretto a 
chiedere una prima interruzione dei lavori dell'assemblea per 
«chiarimenti internii, assicurando che non era necessario un ag-

La riunione aggiornata a giovedì 

Socialisti divisi 
Consiglio regionale 

paralizzato a Milano 

giornamento. Che cosa stava succedendo? Semplicemente che l'at
tuale assessore alla Sanità Renzo Peruzzotti, da anni bersaglio 
delle critiche per il suo modo di condurre la partita sanitaria, non 
ci stava a rassegnare le dimissioni, accettando quale contropartita 
la presidenza del Consiglio regionale, attualmente ricoperta dall' 
altro socialista Sergio Marvelh. 

Le posizioni si irrigidivano e i pochi minuti chiesti per i «chiari
menti» diventavano nove ore. Nel frattempo il PCI aveva abbando
nato la seduta denunciando, nel corso di una conferenza stampa 
tenuta dal segretario regionale Gianni Cervetti, l'insostenibilità 
della situazione creatasi in disprezzo aperto per l'istituzione e i 
cittadini lombardi. Nella tarda serata il Consiglio veniva aggiorna
to a giovedì prossimo. 

Sortita del vice responsabile degli Enti locali PSI mentre inizia il convegno di Viareggio 

«Guai ai Comuni se criticano il governo» 
La dichiarazione giunta improvvisa mentre i 1.500 amministratori iniziavano i loro lavori - D'Onofrio (DC): Io avevamo detto anche 
noi - Il sindaco di Bologna Renzo Imbeni: «Le difficoltà non sono invenzioni, rischiamo di tagliare i servizi sociali» 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Mentre millecinquecento 
amministratori aprivano il loro convegno di 
Viareggio, qualcuno ha voluto mettere le 
mani avanti. E ha usato toni pesanti. Il vice 
responsabile socialista degli Enti locali, Ar
turo Bianco, in contemporanea all'Assem
blea, ha rilasciato una dichiarazione che do
veva evidentemente servire da monito a sin
daci e assessori del PSI. «Se a Viareggio si 
sosterrà che il governo vuole strangolare l 
Comuni, — ha detto il vice di La Ganga — si 
avranno riflessi altrettanto netti dei sociali
sti sulla governabilità In molti enti locali». Il 
segnale era evidente e 1 democristiani si sono 
incaricati di sottolinearne la portata e la gra
vità, 

Francesco D'Onofrio, responsabile del set
tore a piazza del Gesù, si è affrettato a strin
gere la mano protesa; «Le dichiarazioni di 
Bianco — ha detto — sono coerenti con gli 
Impegni 'di governo sottoscritti anche dal 
PSI. Per quanto ci riguarda, la questione del
le Giunte locali l'abbiamo Impostata fin dal
l'inizio di questa legislatura». 

La sicurezza di chi — scacciato dagli elet
tori dal governo di molte città — vede ora la 
possibilità di rientrare in gioco, ha spinto D* 
Onofrio a chiudere con questa lapidarla af
fermazione: «Le amministrazioni locali delle 

quali fa parte 11 PCI esprimono complessiva
mente una linea di spesa Incompatibile con 
le necessità finanziarle del paese». 

II duo Bianco-D'Onofrio ha dunque lancia
to un segnale politico di cui non è possibile 
non rilevare la coincidenza con la tensione 
Intervenuta nella maggioranza di sinitra a 
Milano. Ciò non ha comunque impedito al 
vice sindaco di Roma, Pier Luigi Severi, di 
aprire I lavori con una relazione che era essa 
stessa una condanna dello strangolamento 
finanziarlo operato dal governo contro 1 Co
muni. Pur dietro a un contorto prologo sulle 
giunte («che non possono essere omologate 
forzosamente» ma che devono essere coerenti 
nell'azione politica «con gli Indirizzi dell'au
torità centrale») Severi aveva In mattinata 
tracciato una Impietosa requisitoria sulla 
sottostima dei fondi sanità e trasporti, sulla 
necessità di rivedere le norme delle assunzio
ni, sull'urgente attribuzione ai Comuni di 
una reale facoltà lmpositiva autonoma, sugli 
aspetti negativi di un provvedimento di con
dono relativo all'abusivismo edilizio. 

Del resto, la pratica impossibilità di appro
vare 1 bilanci senza una normativa certa, il 
rischio di tagliare consistenti quote di servizi 
sociali, non sono Invenzioni per mettere In 
difficoltà questo o quel governo a guida de

mocristiana o socialista. Sono, al contrario, 
fatti reali accertati dall'intero arco delle for
ze politiche. Sono verità sulle quali, del resto, 
In altri periodi, conveniva lo stesso partito di 
Arturo Bianco. 

Sugli effetti perversi prodotti da una nor
mativa carente e iniqua, regolata, solo for
malmente, da una legge triennale si è soffer
mato il sindaco di Bologna Renzo Imbenl. In 
particolare Imbeni ha sottolineato alcune 
«certezze reali» degli enti locali: 1) Le prime 
stime sul costo del rinnovo del contratto del 
dipendenti degli Enti locali, danno un rinca
ro ben superiore al 13%; 2) l'onore di ammor
tamento dei mutui sarà a carico di Comuni e 
Province per un terzo dell'84 (relativamente 
al mutui contratti nell'83), per due terzi 
nell'85, e per Intero nell*86; 3) 11 disavanzo di 
amministrazione (cioè una vera e propria 
violazione delle leggi) se 1 prezzi e l'inflazio
ne, come sembra probabile, torneranno a es
sere di 3 o 4 punti al di sopra del tetto pro
grammato del 13%. 

Nell'altra relazione della giornata, Menotti 
Galeotti, assessore al bilancio della regione 
Toscana, aveva compiuto un'accurata anali
si della situazione e delle prospettive di un'al
tra Importante componente della finanza 
pubblica: quella regionale. Le proposte prin

cipali si riassumono in alcuni punti chiave: 
Partecipazione delle Regioni e delle autono
mie locali al processo di programmazione 
delle risorse pubbliche; Assegnazioni su base 
pluriennale di tutte le risorse provenienti dal 
bilancio dello Stato, Mantenimento del fondo 
sanitario; Mantenimento del fondo nazionale 
trasporti per la spesa corrente; Estensione 
della potestà lmpositiva autonoma delle Re
gioni in funzione di un rilancio degli Investi
menti e in collegamento con l'attribuzione 
agli enti locali di maggiori margini impositi-
vi nel settore della proprietà immobiliare. In 
attesa che si attui li nuovo regime, la facoltà 
di ricorrere a diverse entrate aggiuntive, co
me l'addizionale Irpef, l'addizionale Ilor e la 
trasformazione della tassa di circolazione in 
tassa interamente regionale. Riconoscimen
to alle Regioni della possibilità di accesso al 
credito della Cassa depositi e prestiti e degli 
istituti di previdenza del ministero del Teso
ro; Modifica dell'attuale meccanismo legisla
tivo di determinazione dell'ammontare e del 
tempi di erogazione del flussi di Cassa dallo 
Stato alle Regioni; Coordinamento regionale 
nella localizzazione territoriale e settoriale 
degli interventi della Cassa depositi e presti
ti. 

Guido Dell'Aquila 

A tre mesi dalle elezioni 

Giunta di sinistra a Pavia 
al Comune e alla Provincia 
Dal nostro corrispondente 
PAVIA — Quella di mercoledì 
è stata una giornata campale 
per i partiti impegnati a Pavia 
nella definizione delle nuove 
maggioranze a tre mesi dalle e-
lerioni del 26 giugno. Nel po
merìggio si è infatti riunito il 
nuovo Consiglio provinciale dal 
quale è stata nominata la giun
ta di sinistra che governerà du
rante i prossimi cinque anni. 
Un esecutivo nuovo, no.; solo 
perché gli assessori sono quasi 
tutti di prima nomina, ma an
che per l'ingresso in giunta del 
consigliere del PRI. partitio 

{iresente per la prima volta nel-
o stesso consiglio. Presidente 

dell'Amministrazione provin
ciale è stato nominato Giancar
lo Magenta, socilista e segreta
rio provinciale del PSI. vice
presidente e assessore alla Cul
tura è invece Luigi Bertone, co
munista. II PSI ha ottenuto al-
tri tre assessori, due oltre a 
Bertone li ha avuti il PCI, men
tre un assessorato a testa è an
dato a repubblicani e socialde
mocratici. 

Subito ci è riunita l'assem
blea comunale. In tre mesi di 
attesa, i timori più volte diffusi 
rispetto alla possibilità di ri
confermare le maggioranze di 
sinistra, avevano suscitato 
grande interesse. Anche per il 
Comune la soluzione adottata è 

quella di una giunta di sinistra 
unitaria; ne fanno parte PCI, 
PSI e PSDI. mentre il PRI ha 
preferito non entrare nell'ese
cutivo. 

AI socialista Domenelle è 
toccato esporre alla assemblea 
comunale, subito riunitasi, le 
premesse programmatiche alla 
base dell'impegno della nuova 
maggioranza. 

I due consiglieri repubblica
ni, uno in più rispetto al prece
dente Consiglio, hanno preferi
to, al contrario che in ammini
strazione provinciale, dichia
rarsi pronti ad «offrire aiuto e 
consiglio» alla neonata maggio
ranza, pur sottolineando la pro
pria riserva rispetto ad alcuni 
punti programmatici. 

II PRI appare insomma più 
benevolo nspetto al passato, 
ma non disposto ad entrare in 
maggioranza. Da parte della 
DC si è preferito imboccare la 
strada della crociata. Strali e a-
natemi sono stati lanciati non 
solo verso il PSI e il PSDI, ma 
anche verso il PRI, accusato di 
essere un «fiancheggiatore» del
la giunta rossa. 

Finite le munizioni su questo 
fronte, ha preso il via il fuoco di 
fila nei confronti del Partito co
munista. I toni erano quelli de
gli anni 50 con la DC a fare da 
estremo baluardo all'avanzata 
dei «rossi.. I proclami democri

stiani hanno ottenuto il risulta
to di allargare il fossato tra par
tito scudocrociato e poli laico e 
socialista. Intorno alle due di 
notte la giunta è comunque sta
ta eletta con il voto favorevole 
della maggioranza e del rappre
sentante della Lega dei sociali
sti, quello contrario di Demo
crazia cristiana. Movimento so
dale e Partito liberale italiano, 
l'astensione dei repubblicani. 

Sindaco di Pavia sarà ancora 
Giorgio Maini, comunista, vice
sindaco Roberto Portolan, so
cialista. ComDlessivamente so
no stati attribuiti al PCI due 
assessorati, oltre alla carica di 
primo cittadino. I socialisti 
hanno ottenuto quattro asses
sori e due sono andati ai social
democratici. 

In provincia di Pavia resta 
ora ancora in sospeso il caso di 
Vigevano, per il quale si do
vrebbe giungere presto ad un 
definitivo accordo. «Complessi
vamente non possiamo che es
sere soddisfatti dei risultati ot
tenuti — ha commentato il se
gretario provinciale comunista 
Romeo lurilli —. Valutiamo i-
noltre positivamente la chiara 
scelta di campo fatta dal polo 
laico e socialista, malgrado sia 
stato oggetto di continui ricatti 
e pressioni da parte della De
mocrazia cristiana». 

m. b. 

A tempo determinato fino al 6 ottobre 

Un presidente «civetta» 
alla Regione siciliana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC sicilia
na non riesce a cicatrizzare 
le sue profonde ferite eletto
rali e meno che mal a fare I 
conti — al suo Interno — con 
la questione mafia, ma è ben 
decisa a non prendere atto 
della fine della sua «centrali
tà»; nell'attesa, I partners del 
vecchio pentapartito (socia
listi compresi), ingannano 11 • 
tempo giocando a scarica 
barile e litigando su formule 
fumose. 

Mercoledì sera. Il Palazzo 
del Normanni, sede dell'Ars, 
ha fatto cosi da scenarlo ad 
un copione più che scontato: 
l'elezione di un presidente ci
vetta, Il democristiano Ange
lo La Russa, tenuto In carica 
il tempo sufficiente per ras
segnare le sue dimissioni (si 
tornerà a votare II6 ottobre). 
Una soluzione quasi obbliga
ta per I democristiani dopo 
che alla vigilia della seduta 
un siluro Inatteso aveva fat
to a pezzt I rigidi organi
grammi partoriti dal grandi 
caplcorrente: Il secco no di 
Calogero Lo Giudice, capo 
del precedente governo, desi
gnato dal gruppo parlamen
tare e dalla direzione regio
nale scudo crociati quale 
•successore di se stesso». Mo
tivando la mossa a sorpresa, 

Lo Giudice, con una coeren
za che gli va riconosciuta, a-
veva ricordato come 1 «nodi* 
che avevano provocato il fal
limento del suo tentativo so
no oggi tutt'altro che risolti. 

Il PCI, l'altra sera, prima 
della nomina del presidente 
civetta, è riuscito ad ottenere 
In aula un dibattito politico 
che la maggioranza avrebbe 
volentieri evitato. «Questa 
classe politica — ha denun
ciato con durezza Michelan
gelo Russo, capogruppo co
munista — non ha più la for
za di governare la Regione 
dal momento che negli ulti
mi due mesi nessuno ha 
guardato oltre lo steccato del 
pentapartito. La società sici
liana, con I suol problemi 
drammatici, è rimasta fuori 
dalla trattativa e sempre più 
sottoposta alle pressioni sof
focanti di gruppi e centri di 
potere che operano fuori dal
le istituzioni». 

Alla luce di questi svilup
pi, 1 parlamentari comunisti 
presentano questa mattina a 
Palermo un documento che 
rilancia la proposta dell'al
ternativa democratica per 
garantire pienamente II ri
cambio di un personale poli* 
tlco l cui «comportamenti so
no ormai usurati e scredita
ti*. SI esprime l'auspicio che 

nel prossimi mesi le forze di 
progresso riescano ad elabo
rare una «Carta della auto
nomia* che renda «corposa, 
chiara ed esplicita* questa 
proposta, anche se il PCI ha 
più volte costatato che «la 
composizione dell'attuale 
assemblea pur in presenza di 
46 parlamentari fra comuni
sti, socialisti, liberali, repub
blicani e socialdemocratici, 
non consente oggi la forma
zione di un governo senza la 
Democrazia cristiana*. 

Questi, In sintesi. I punti 
che il PCI pone con maggior 
forza al centro del dibattito: 
1) la sospensione per tutto 
1*84 dell'istallazione del mis
sili a Comlso e l'impegno del 
governo nazionale affinché 
vada avanti la trattativa di 
Ginevra; 2) l'istituzione di 
una commissione parlamen
tare dell'Ars che partecipi 
pienamente alla lotta alla 
mafia; 3) una svolta radicale 
nel tempi della spesa regio
nale («Andrebbe cosi cancel
lato — si legge nel documen
to — Il più grosso scandalo 
nella storia autonomista: la 
Regione slclallana è soffoca
ta da dieci miliardi disponi
bili e non spesi e da una 
montagna di bisogni*. 

Saverio Lodato 

Camera: 
le nuove 

norme per 
lavori più 
spediti 

ROMA — Varate Ieri dalla 
Camera le modifiche al rego
lamento esterno che per un 
verso Introducono la sessio
ne di bilàncio (un periodo ri
stretto di tempo che com
missioni e assemblea dedi
cheranno esclusivamente al
l'esame e al voto del docu
menti finanziari) e per l'altro 
riformano le norme sul pote
ri dei capigruppo elevando In 
particolare 11 quorum per la 
richiesta del voto segreto. 

A metà ottobre 11 varo di 
una terza novità, già larga
mente nota: l'introduzione 
del «questlon time» che con
sentirà lo svolgimento In ter
mini rapidissimi, all'inglese, 
di interrogazioni al governo. 

L'approvazione a larghis
sima maggioranza delle 
nuove norme è stata salutata 
da quasi tutti 1 gruppi (radi
cali esclusi) come 11 fatto po
litico più rilevante e concreto 
del dibattito Istituzionale In 
atto. Dibattito che per altro 
troverà la prossima settima
na un nuovo rilevante ap
prodo a Montecitorio nella 
discussione e poi nel voto 
(che avverrà in parallelo alle 
analoghe decisioni del Sena
to) di una mozione che porte
rà alla ricostituzione di una 
commissione per Io studio e 
le riforme Istituzionali, pra
ticamente con gli stessi pote
ri rlcognltlvl e prepositivi di 
quella che era stata costitui
ta la primavera scorsa, pri
ma dello scioglimento anti
cipato dell'ottava legislatura 
e che, proprio per questo, 
non aveva praticamente 
neppure potuto cominciare 1 
suol lavori. 

Tornando alle riforme del 
regolamento varate Ieri, da 
segnalare In particolare 11 se
gno del tutto nuovo Impres
so alle nuove norme. Lo ha 
sottolineato nella motivazio
ne del «sì» del comunisti il 
compagno Augusto Barbera. 
In sostanza, in un passato 
anche recente il parlamento 
era stato messo di fronte alla 
necessità di difendere il livel
lo della propria funzionalità 
di fronte alla tattica ostru
zionistica e di esasperante 
rallentamento del lavori da 
parte di alcuni gruppi, ed In 
particolare di quello radica
le. 

Oggi, Invece, ecco Inter
venti di riforma che esaltano 
i poteri del parlamento nella 
duplice e concorrente dire
zione di tornare ad essere se
de primaria di confronto dia
lettico ed organo capace di e-
sprimere scelte, decisioni, In
dirizzi. 

In questo quadro appare 
significativo 11 riconosci
mento formulato nel con
fronti del presidente della 
Camera dal de Tarcisio Gittl, 
uno degli artefici (insieme al 
socialista Rino Formica e a 
Franco Bassanlnl, della Sini
stra indipendente) delle pro
poste di riforma formulate 
per l'aula. Glttl sottolinea su 
•II Popolo» «11 ruolo intelli
gente e di stimolo, di solleci
tazione e di proposta che su 
una questione vitale per 11 
futuro del parlamento, quale 
è quella dell'adeguamento 
del suo regolamento alle 
nuove realtà sociali e Istitu
zionali, sta svolgendo, come 
nella passata legislatura, 
l'on. Jottl». 

Da registrare Infine le con
seguenze pratiche e imme
diate delle due novità Intro
dotte Ieri nel regolamento 
della Camera. Grazie alla' 
•sessione* (che viene Intro
dotta In via sperimentale an
che al Senato) termini tassa
tivi vengono fissati anche 
per il governo, relativamente 
alla presentazione materiale 
alle Camere della legge fi
nanziaria del bilancio '34, 
che dovrebbero esser varati 
oggi dal Consiglio dei mini
stri, al fine di rendere possi
bile l'approvazione del docu
menti finanziari entro 11 ter
mine costituzionale della fi
ne di quest'anno senza che 
sia necessario un ennesimo 
ricorso all'esercizio provvi
sorio. 

Con l'elevamento, poi, del 
numero minimo di deputati 
richiedenti (da 20 a 30) Il voto 
segreto, potrà essere rapida
mente riesaminata, da parte 
dell'ufficio di presidenza del
la Camera la decisione presa 
a luglio, ad inizio di legisla
tura, di non concedere «allo 
stato del fatti* la deroga per 
la formazione del gruppi mi
nori: PLI, FR e DP. 

frf.D, 

Tangenti e falsi rimborsi 
sui medicinali: condannati 

MILANO — Con 84 condanne, tre assoluzioni con formula 
piena, sei assoluzioni dubitative si è concluso 11 lungo proces
so a carico di 91 Imputati per le false fustelle medicinali. Il 
meccanismo era doppio: da un lato si presentavano al rim
borso tagliandi falsi, comprovanti vendite mal avvenute di 
confezioni di medicine; dall'altro si prescrivevano e vendeva
no prodotti non necessari (quando non nocivi) sul quali si 
percepivano tangenti. La truffa era organizzata da propa
gandisti di prodotti farmaceutici, e si avvaleva della compli
cità di medici e farmacisti corrotti. 

Il ministro: entro 10 anni 
tutti i maestri con la laurea 

ROMA — Fra 10 anni tutti 1 docenti avranno la laurea o un 
titolo universitario equipollente. Il ministro della P.I. Franca 
Falcuccl ha dato ieri assicurazione al sindacati che entro la 
fine di questo anno presenterà un apposito disegno di legge, 
come del resto era stato concordato fra le parti In sede con
trattuale. A questo provvedimento sono Interessati circa 300 
mila docenti. «Si tratta di un documento — ha commentato 
Gianfranco Benzi, della CGIL-Scuola — molto Importante e 
di cui condividiamo gli obiettivi. Occorre tuttavia un con
fronto di merito perché 1 riflessi della sua gestione sull'asset
to universitario possono diventare rilevanti. Sotto questo a-
spetto esistono elementi di ambiguità che vanno chiariti*. 

In Parlamento il libro 
di testo qualunquista 

ROMA — La vicenda del libro di lettura per la scuola elemen
tare che contiene rozze frasi sulla libertà e le forze politiche è 
arrivata in Parlamento attraverso una Interrogazione al mi
nistro della Pubblica Istruzione avanzata dal senatore comu
nista Nedo Canettl. Nell'Interrogazione vengono richiamate 
le frasi contenute ne «Il Libronuovo* della De Agostini («La 
libertà è 11 gusto di non diventare un "compagno" o un "ca
merata"...; è votare partiti diversi e persone diverse, in cerca 
del meno peggio») e si chiede se il ministro «non intende inter
venire per far ritirare dalle scuole 11 libro». 

Il de Giuseppe Azzaro eletto 
vicepresidente della Camera 

ROMA — Il fanfanlano Giuseppe Azzaro, più volte sottose
gretario ed ex presidente della commissione finanze di Mon
tecitorio, è stato eletto Ieri sera vicepresidente della Camera 
In sostituzione di Oscar Luigi Scalfaro, divenuto ministro 
dell'Interno. Nello scrutinio segreto Azzaro ha riportato 350 
voti su 410. In seguito alle dimissioni di Scalfaro, vicepresi
dente anziano della Camera è ora 11 repubblicano Oddo Biasi
ni. 

Gravissimo lutto ha colpito 
il compagno Arrigo Boldrini 

RAVENNA — Un grave lutto ha colpito il compagno Arrigo 
Boldrini, presidente nazionale dell'ANPI e membro del Comi
tato centrale del PCI: alle 9,30 di Ieri mattina, all'Ospedale 
Civile di Ravenna, dov'era ricoverata da qualche tempo per 
una grave malattia, è deceduta la moglie, Maria Ciprlanl, che 
aveva 67 anni. È stata una compagna straordinaria per Bol
drini. Con la sua presenza, sempre discreta ma significativa, 
ne ha seguito passo passo tutta la vita politica, aiutandolo e 
standogli particolarmente vicino nei periodi più delicati e 
difficili. La Federazione ravennate del PCI, ricordando la 
figura di Maria Ciprlanl, si stringe attorno al compagno Arri
go Boldrini ed al figlio Carlo, sottolineando come, in questo 
momento, tutti 1 comunisti ravennati siano vicini al compa
gno •Bulow». I funerali di Maria Ciprlanl si svolgeranno oggi 
pomeriggio alle 15,45 partendo dalla camera mortuaria dell' 
Ospedale Civile di Ravenna, alla volta del Cimitero Comuna
le. Messaggi di cordoglio sono stati inviati dal segretario del 
PCI, Enrico Berlinguer, e dal presidente della Regione Emi
lia, Turcl. 

Il Partito 
Frattocchìe: rinviato seminario sull'Europa 

Il seminario sull'Europa previsto per i giorni 3-5 ottobre all'i
stituto «Palmiro Togliatti» (Frattocchìe) e stato rinviato a data 
da destinarsi. 

Manifestazioni 
OGGI—Psjetta: Cesena; Morgia: Brindisi: Mussi: Poggibonsi. 
DOMANI — Pecchiolh Torino; Refchlin: Bari; Ariemma: Ascoli 

Piceno; Fibbi: Monterotondo (Roma); Macciotta: Gela (PA); Mus
si: Roma (Parco Nsmcrense); Oliva: Campobasso; Sandri: Geno
va; Veltroni: Salerno. 

Convocazioni 
La Direziona del PCI è convocata per il 6 ottobre alle 9,30. 

• • • 
Il Comitato direttivo dei deputati comunisti 6 convocato per 

martedì 4 ottobre alla oro 10.30. 

Un telegramma del compagno Berlinguer 

Interventi dei partiti 
al convegno delle ACLI 
RIMINI — «Questo è un convegno di ricerca, aperto, che 
sottolinea tale sua caratteristica anche nell'organizzazione 
formale del lavori affidati al libero dibattito, senza schemi di 
relazioni sul diversi problemi. È un laboratorio dal quale 
usciremo solo con qualche proposta finale, ma per comincia
re la via di un lungo processo*. Così li presidente delle ACLI, 
Posati, In un breve Intervento Ieri mattina al convegno e più 
tardi In una conferenza stampa, veloce e succosa. Questione 
centrale di quest'ultima, la definizione più puntuale del pro
getto-proposta di «convenzione sociale* avanzata dalle ACLI 
e llntsrferenza che si crea o può crearsi fra azione del partiti 
di massa e gestione organizzata dal sociale. Problemi che si 
vanno chiarendo e sul quali torneremo. 

Ieri l'attenzione con la quale questo convegno è seguito dal 
principale del partiti di massa, il PCI, è stata sottolineata da 
un telegramma del compagno Berlinguer che ha augurato al 
lavoratori e alle lavoratrici delle ACLI «successo nell'opera di 
approfondimento in cui sono da tempo impegnati per rende
re più Incisivo 11 contributo della loro libera associazione al 
rinnovamento della politica e del partiti, al ristabilimento di 
un corretto rapporto tra partiti e società e tra partiti e Istitu
zioni*. I comunisti, prosegue 11 messaggio accolto da un calo
roso applauso, «considerano centrale risolvere tali questioni 
per ridare fiducia e speranza al lavoratori, al democratici e a 
tutu I cittadini nella possibilità di fare superare al paese le 
sue condizioni di profonda crisi economica, sociale e morale*. 

Nella grande sala dell'albergo Punta Nord di Torre Pedrera 
il dibattito è andato avanti con Interventi di dirigenti perife
rici e centrali delle ACLI; con un discorso molto seguito di 
Donald Sassoon, docente di storia all'Università di Londra, 
che ha analizzato 1 rapporti fra le specificità del caso Italiano 
e del caso inglese; del professor DI Raimondo, un giurista che 
ha trattato della mafia come fenomeno di «associazionismo 
negativo* e di molU altri. Interventi del ministro Scotti per la 
DC di Chlarante per 11 PCI, di Covatta>per il PSI, di Formigo
ni per 11 Movimento popolare sono previsti fra oggi e domani 
mattina. DI De Mita si conferma l'arrivo ma non si sa se 
parlerà. 


